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CIAD Continuano gli scontri a nord del 16° parallelo 

L'esercito libico avanza 
Occupata l'oasi di Zouar 

A due settimane dall'offensiva denunciata da N'Djamena - A Parigi Mitterrand incontra Chirac e il ministro 
della Difesa - Ma la Francia esclude un suo intervento diretto - Tripoli nega di partecipare al conflitto 

N'DJAMENA — Continua 
senza tregua la «guerra de» 
16° parallelo! che si combat­
te nel Ciad settentrionale, al 
bordi del massiccio del Tibe-
stl fra l'esercito regolare cia­
diano e 1 ribelli del Gunt da 
una parte e l'esercito Ubico 
dall'altra. 

Dopo due settimane di at­
tacchi — secondo fonti mili­
tari francesi riprese Ieri dalla 
•France presse^ — le forze 
armate lìbiche sarebbero 
riuscite a conquistare l'oasi 
di Zouar. all'estremità set­
tentrionale del Ciad. La ca­
duta di Zouar — peraltro 
non ufficialmente confer­
mata dal governo di N'Dja­
mena — è una grossa perdita 
per l combattenti ciadiani. 
dal momento che si trova 
sull'unica pista camionabile 
che collega 11 Fezzan e la 

frontiera libica alla grande 
oasi di Fava Largeau. I guer­
riglieri gukunlsti, sempre se­
condo fonti militari francesi, 
si sarebbero ritirati sul mas­
siccio del Tlbestl, dove diffi­
cilmente un esercito telassi-
co» può penetrare. Il lancio 
degli aiuti 'logistici» francesi 
della settimana scorsa e la 
congiunzione della colonna 
governativa di soccorso al 
guerriglieri del Gunt non so­
no stati sufficienti a bloccare 
l'avanzata dell'esercito libi­
co. 

La radio di N'Djamena 
aveva lanciato l'altro giorno 
un appello alla comunità In­
ternazionale perché cessi «la 
congiura del silenzio» su 
quanto sta avvenendo nel 
Ciad settentrionale, ribaden­
do che la superiorità delle 
forze libiche avrebbero finito 

con 11 prevalere senza un 
aluto militare massiccio del 
•paesi amici» (cioè Francia, 
di cui 11 Ciad è un protettora­
to, e Stati Uniti). Da Ieri, co­
munque, l 326 chilometri di 
pista della zona dell'oasi di 
Zouar sono aperti al soli sol­
dati di Gheddafl. 

L'evoluzione della situa­
zione militare nel Ciad è sta­
ta oggetto Ieri mattina di 
un'altra riunione tra 11 presi­
dente francese Mitterrand, Il 
primo ministro Jacques Chi­
rac e 11 ministro della Difesa 
André Giraud. Nessuna Indi­
screzione è trapelata, ma da 
fonti vicine all'Eliseo è stato 
ribadito che la politica fran­
cese In Ciad resta Immutata: 
Parigi, Insomma, non Inten­
de Intervenire direttamente. 
All'interno dei confini cia­
diani esiste une spiegamen­

to di forze francesi, Il cosid­
detto sistema •Epervler», 
cioè «Sparviero», che ha scopi 
però solo difensivi. Il gover­
no francese, Insomma, sem­
bra Intenzionato a mantene­
re la posizione, più volte ri­
badita, di «non Impegnarsi In 
operazioni militari a nord 
del sedicesimo parallelo». 

Intanto 11 Consiglio demo­
cratico rivoluzionarlo (Cdr), 
componente del nuovo go­
verno di unione nazionale di 
transizione del Ciad (Gunt-
opposizlone armata a Hlsse-
ne Habré: cioè quella parte 
del Gunt rimasta filo-libica), 
di cui l'arabo Acheikh Ibn 
Oumar è presidente, ha am­
monito la Francia con «11 ri­
schio di un Insabbiamento di 
un Intervento francese In 
Ciad». Un comunicato del 

Cdr diramato a Parigi espli­
cita che 1 tentativi del gover­
no francese e di N'Djamena 
•di far credere all'esistenza 
di un presunto esercito libico 
al nostro fianco non è altro 
che una manovra destinata 
a Ingannare l'opinione pub­
blica Internazionale». 

«Noi attiriamo l'attenzio­
ne dell'opinione pubblica 
francese e delle organizza­
zioni democratiche — ag­
giunge il comunicato — sul­
la gravità e sul rischio che 
corre la Francia se decide un 
nuovo Intervento militare In 
Ciad. • Tale Intervento an­
drebbe nel senso della politi­
ca delle cannoniere caldeg­
giata da lungo tempo In Ciad 
dal governo francese, politi­
ca che comprometterebbe 
seriamente le relazioni futu­
re fra 1 due paesi». 

LIBANO Dopo un'altra giornata di duri bombardamenti contro i palestinesi 

mal annuncia: tregua eli Capodanno 
L'organizzazione del movimento sciita nel sud Libano, tuttavia, contesta le decisioni di Nabih Beni - Secondo 
gli israeliani i fedayin sono più forti - Hawatmeh chiede a Jallud di denunciare l'aggressione ai campi 

BEIRUT — Il leader del movimen­
to sciita «Amai», Nablh Berrl, ha 
annunciato Ieri sera di aver ordi­
nato un cessate 11 fuoco immediato 
Intorno al campi palestinesi di Bei­
rut e del sud, al termine di una 
giornata caratterizzata da pesanti 
bombardamenti ad opera sia del­
l'artiglieria che del carri armati 
dello stesso movimento di «Amai» e 
della sesta brigata dell'esercito, 
formata da militari sciiti. «In occa­
sione del Capodanno abbiamo 
chiesto al nostri combattenti — ha 
detto Berrl — di osservare un ces­
sate Il fuoco totale da oggi». Egli ha 
anche aggiunto che da giovedì, 1° 
gennaio, saranno permessi 1 rifor­
nimenti di cibo e medicinali al 
campo palestinese di Rashldiye, 
presso Tiro, assediato da varie set­
timane. 

Resta naturalmente da vedere se 

le disposizioni annunciate da Berri 
saranno effettivamente attuate: fi­
nora 1 cessate 11 fuoco — fossero 
essi proclamati unilateralmente o 
concordati nel corso delle intermi­
nabili trattative in corso a Dama­
sco — sono falliti l'uno dopo l'altro, 
e 1 miliziani sciiti si sono ostinata­
mente rifiutati di alleggerire l'as­
sedio intorno a Rashldiye, almeno 
finché 1 palestinesi occupano il vil­
laggio di Maghdousheh nel pressi 
di Sidone (villaggio il cui possesso 
costituisce la chiave delle comuni­
cazioni fra Beirut e tutto 11 sud Li­
bano). La situazione è resa più 
complessa dal fatto che 11 capo del­
l'organizzazione di «Amai» per 11 
sud Libano, Daud Daud, contesta 
in seno al movimento la leadership 
di Berri. 

Come si è accennato, pesanti 
cannoneggiamenti hanno bersa­
gliato ieri 1 campi palestinesi di 

Burj el Barajneh e Sfiatila, alla pe­
riferia di Beirut, nonché quello di 
Rashldiye presso Tiro. Un membro 
dell'esecutivo di «Amai», che ha vo­
luto mantenere l'anonimato, ha di­
chiarato che la battaglia continue­
rà finché non sarà «ripreso con la 
forzai il villaggio di Maghdousheh 
ed ha aggiunto che una soluzione 
«non è prevedibile nel prossimo fu­
turo». la Siria — ha detto ancora 
l'esponente sciita — non ha nessu­
na intenzione di intervenire, ma ha 
dato ai miliziani di «Amai» li «per­
messo di usare la forza militare se 
11 negoziato con i palestinesi giun­
ge ad un vicolo chiuso» e invia co­
munque agii sciiti armi e munizio­
ni; Egli ha Infine accusato 1 palesti­
nesi di «voler allargare la loro pre­
senza nel sud». 

Su questo punto le dichiarazioni 
dell'esponente di «Amai» coincido­

no In modo significativo con le va­
lutazioni delle fonti militari di Tel 
Aviv, le quali hanno dichiarato che 
l palestinesi hanno dimostrato nel 
sud Libano «capacità militari igno­
te finora». Secondo gli Israeliani, 
gli sciiti non sono in grado di ri­
prendere Maghdousheh e solo un 
Intervento diretto della Siria, pe­
raltro ritenuto improbabile, po­
trebbe mutare 1 rapporti di forza. 
Le stesse fonti valutano in circa 
8000 1 fedayin presenti del campi, 
in maggioranza fedeli ad Arafat 

Ieri la situazione è stata discussa 
a Damasco fra il premier libico Jal­
lud e 11 capo del Fronte democrati­
co per la liberazione della Palesti­
na Nalef Hawatmeh, che ha chiesto 
alla Libia e all'Iran di «denunciare 
all'opinione pubblica Internazio­
nale l'aggressione di Amai* contro 
1 campi. 

SPAGNA 

Nel mirino dell'Età 
villa di Juan Carlos 

MADRID — Un attentato dinamitardo che 
non ha compiuto vittime, è stato compiuto 
Ieri dall'Età (l'organizzazione terrorista del 
separatisti baschi) contro un albergo di una 
località del Pirinei nel Nord-Est della Spa­
gna dove si trova attualmente la famiglia 
reale per una vacanza sulla neve. 

Una bomba è esplosa al terzo piano dell'al­
bergo «Montano» di Baquelra-Beret (presso 
Lentìa), situato a soli duecento metri di di­
stanza dalla villa In cui re Juan Carlos, la 
regina Sofia, ed l loro tre figli stavano dor­
mendo. 

L'attentato è stato preannunclato e riven­
dicato con una telefonata anonima. L'Età ha 
intensificato negli ultimi giorni le proprie 
azioni, in particolare contro gli Interessi 
francesi In Spagna come rappresaglia per le 
espulsioni decretate dal governo di Parigi di 
militanti baschi verso la Spagna. E proprio 

ieri la polizia basca ha annunciato l'arresto 
di nove persone che sembra facessero parte 
di due differenti commandos dell'organizza­
zione separatista, uno dei quali, secondo la 
polizia, stava preparando un attentato con­
tro un esponente del Partito socialista. 

Nell'albergo preso di mira dal terroristi — 
secondo alcune fonti ben Informate — allog­
giavano gli agenti dei servizi di sicurezza In­
caricati di vigilare sulla incolumità di re 
Juan Carlos e dei suol congiunti. La bomba 
collocata al terzo piano dell'edificio non ha 
provocato vittime ma consistenti danni. Ba-
querla-Beret è una nota località sciistica 
spagnola distante una sessantina di chilo­
metri dalla cittadina francese di Tarbes, nel 
Pirinei. 

NELLA FOTO: le armi rinvenute dalla polizia in 
un covo dei terroristi presso San Sebastian. 

Brèvi 

Nuovo primo ministro nella Corea del Nord 
MOSCA — Il massimo dirigente dello stato nord coreano. l'Assemblea supre­
ma del popolo, ha eletto ieri primo ministro Li Gui-Mo. m sostituzione di Kang 
Sung-Sang. Lo ha annunciato l'agenzia sovietica «Tass». che però non ha 
fornito precisazioni sulla sorte politica di Kang Sung-Sang. 

Silurato ministro della Sanità in Urss 
MOSCA — Sergej Burenkov. ministro della Sanità dal 1980. A stato rimosso 
dalla carica per decisione del Presidium del Soviet supremo. Ufficialmente si 
tratta di un pensionamento «per motivi di salute». 

Grandi manovre militari a Panama 
PANAMA — Il Panama realizzerà in gennaio insieme agli Usa la più grand 
manovre militari della sua storia. Le esercitazioni avverranno presso la frontie­
ra con il Costarica. Vi parteciperanno 4000 panamensi e 5000 americani. 

Ancora una fuga dalla Rdt 
BONN — Un giovane della Rdt è fuggito all'Ovest dopo avere reciso una reta 
metallica al confine tra le due Germanie. Il fatto e avvenuto in una località fra 
Assia e Turingia. 

Affare Shin Bet: Shamir estraneo 
TEL AVIV — La commissione d'inchiesta governativa ha stabi'ito che il 
premier israeliano Shamir è estraneo alla uccisione di due palestinesi che 
avevano sequestrato un autobus in Cisgiordania con 35 passeggeri. Shamir 
era stato chiamato in causa dall'ex-capo dello Shin Bet. Avraham Shalon. 

Manila: la sinistra per il no alla Costituzione 
MANILA — Il principale partito della sinistra filippina. Partido ng Bayan (Pnb). 
ha annunciato che potrebbe mutare la precedente scelta favorevole alla nuova 
Costituzione che sarà sottoposta a referendum il 2 febbraio. Il governo «si * 
spostato troppo a destra» ha detto Alan Jazrnines, segretario generale del 
Pnb-

Incontro Kaddumi-Cliadli 
TUNISI — Il segretario generale delta Lega araba. Chadli Klibi. ha avuto un 
colloquio a Tunisi con il capo del dipartimento politico detl'Olp. Faruk «addu­
rrli. Lo ha rivelato Kaddumi alta stampa. Il colloquio è stato incentrato sulla 
questioni palestinesi, in particolare la situazione nei campi in Ubano. 

URSS 

«Fuggirono» 
negli Usa 

Tornano delusi 
Rientro in patria per 50 sovietici emigrati 
negli Stati Uniti - Altri mille in attesa 

NEW YORK — Cinquanta 
sovietici emigrati negli Stati 
Uniti sono ripartiti alla volta 
dell'Urss, scontenti delle 
condizioni di vita che hanno 
trovato In America. Alcuni 
motivano la decisione di fare 
ritorno In patria con 11 desi­
derio di riunirsi al familiari 
lasciati nell'Unione Sovieti­
ca. 

Molti di loro, Intervistati 
all'aeroporto Kennedy di 
New York, In attesa di im­
barcarsi sul volo dell'Aero-
flot che 11 avrebbe riportati a 
Mosca, hanno dato voce alle 
Incertezze e al timori sulla 
possibilità di trovare un la­
voro In Unione Sovietica, e 
anche sull'accoglienza che 
riserveranno loro amici e co­
noscenti, dopo la permanen­
za in Occidente. 

Il bancone dell'Aeroflot, 
all'aeroporto newyorchese, 
offriva Ieri sera un'Immagi­
ne Insolita. Decine di perso­
ne In lacrime, Infagottate in 
pesanti giacconi, con 11 clas­
sico colbacco In testa, ab­
bracciavano e baciavano pa­
renti e amici. Qualcuno ave­
va con sé stereo portatili e al­
tri apparecchi elettronici. 

Mosca ha comunicato che 
quello partito ieri sera è il 
più massiccio contingente di 
emigrati che hanno scelto di 
fare ritorno nell'Urss, da 
molti anni a questa parte. La 
partenza è stata ritardata di 
cinque ore, per consentire 
l'approntamento di un veli­
volo più capiente. 

«Mi sento In colpa per aver 
lasciato l'Urss otto anni fa», 
ha detto Taras Kordonsky, 
che torna dalla moglie e dal 
figlio sedicenne. Pur dichia­
rando di aver messo nel con­
to che qualcuno del suoi co­
noscenti possa rimproverar­
gli una scelta inopportuna, 
l'uomo ha espresso la certez­
za che «Il popolo russo sa 
perdonare». 

Alexander Cherkasets, 
che nell'Urss aveva un otti­
mo posto in un'agenzia di 
viaggi, e negli Stati Uniti si 
era dovuto adattare a fare 
l'autista, ha detto di sperare 
che il suo vecchio lavoro a 
Mosca sia ancora disponibi­
le: «Mi è difficile immaginare 
che cosa potrò fare», ha det­
to. «All'ambasciata ci hanno 

detto che non dovremmo pe­
rò avere problemi con le au­
torità di Mosca». 

Cherkasets, che ha 37 an­
ni, era divenuto molto popo­
lare negli Stati Uniti, dopo 
che «Newsweek» lo aveva In­
tervistato quale rappresen­
tante tipo degli emigrati so­
vietici che volevano tornare 
In patria. 

In quell'occasione Cher­
kasets aveva descritto a forti 
tinte II crimine, l'avidità e la 
miseria che aveva conosciu­
to guidando 11 taxi per le 
strade di New York. Un gior­
nalista lo aveva persino Invi­
tato nel Nord Dakota, per 
farsi un'Idea migliore delle 
condizioni di vita negli Stati 
Uniti. 

Cosa lo ha splntp a voler 
tornare a Mosca? «È difficile 
spiegarlo», ha risposto, ag­
giungendo che molti amici 
emigrati che Io accompa­
gnavano all'aeroporto per 
salutarlo avevano cercato fi­
no all'ultimo di fargli cam­
biare Idea. 

Kordonsky, che ha tren­
totto anni e fa 11 musicista di 
firofesslone (al figlio porterà 
ndono un bassofender)rac­

conta: «MI sono trovato male 
fin dal principio: una sensa­
zione di straniamente l'an­
sia, la nostalgia». 

Irina Galetsky, che torna 
a Leningrado con 11 marito e 
1 tre figli, dopo aver passato 
nove anni In Occidente, ha 
raccontato che era riuscita a 
farsi pochissimi amici ame­
ricani, perchè «tutti pensa­
vano che fossi una spia so­
vietica: ma lo non sono una 
spia sovietica». 

In ottobre e novembre al­
tre diciassette persone han­
no fatto ritorno nell'Urss, 
dopo una permanenza di 
qualche anno negli Stati 
Uniti. Molti altri si sono visti 
respingere la domanda Inol­
trata all'ambasciata sovieti­
ca. 

Il portavoce della missio­
ne sovietica negli Stati Uniti 
ha fatto sapere che 1 cittadini 
sovietici che hanno chiesto 11 
rimpatrio sono almeno mil­
le. 

NELLA FOTO: gli emigrati so­
vietici all'aeroporto di New 
York mentre stanno per riparti­
re e far rientro in patria 

SUDAFRICA 

A Johannesburg Botha trasforma 
gli insegnanti in poliziotti 

JOHANNESBURG — Il Pre­
sidente sudafricano Pieter 
Botha ha annunciato ieri un 
altro giro di vite nello stato 
d'emergenza in vigore nel 
paese, dotando le autorità 
scolastiche preposte all'i­
struzione della popolazione 
nera di ampi poteri per con­
trastare «disordini» In quelle 
scuole. In un'ordinanza pub­
blicata ieri su un'edizione 
speciale della gazzetta uffi­
ciale, Il presidente sudafrica­
no concede al direttore gene­
rale del dipartimento all'e­
ducazione e all'addestra­
mento, Braam Fourie, la ca­
pacità di emettere, senza al­
cun preavviso, ordinanze per 

regolare strettamente «la 
presenza e la condotta di stu­
denti o altre persone nel re­
cinti» delle circa settemila 
scuole per neri esistenti in 
Sudafrica. 

Quelli che contravvenisse­
ro le ordinanze eventual­
mente emesse dal direttore 
generale potranno ricevere 
una multa pari a 4.000 rand 
(circa due milioni e quattro-
centomila lire) o due anni di 
prigione. Nello stesso tempo 
11 più diffuso giornale per ne­
ri, «The sowetan», ha pubbli­
cato ieri un pressante appel­
lo agli studenti di Johanne­
sburg. a tornare a scuola alla 
riapertura, prevista per il 
sette gennaio. L'appèllo è 

stato fatto dal comitato di 
crisi del genitori di Soweto In 
collaborazione con il con­
gresso degli studenti. Lo 
scorso anno almeno 300mlla 
studenti neri su un totale di 
circa un milione e settecen­
tomila hanno preso parte ad 
azioni di boicottaggio delle 
scuole e ad altre forme di 
protesta. Ottanta scuote so­
no state chiuse in anticipo 
per decisione delle autorità, 
le quali ritengono che 1 punti 
focali dei disordini sono le 
scuole Intorno alla metropoli 
industriale di Johannesburg 
e la città costiera di Port Eli­
sabeth. In base alle nuove re­
strizioni, il direttore genera­

le Fourie può proibire «ogni 
classe o corso che non sia 
stato approvato dalle autori­
tà scolastiche e proibire a 
chiunque non sia diretta­
mente legato alla scuola di 
Interferire con le attività sco­
lastiche». Fourie può anche 
vietare «la mostra, il posses­
so o l'indossare nelle scuole o 
negli alloggi degli studenti 
uniformi, parti di uniforme, 
magliette, striscioni, poster 
con slogan che saranno di 
volta in volta resi noti dal di­
rettore generale, nonché no­
mi o stemmi di organizzazio­
ni anch'esse da specificare 
ad opera dell'autorità scola­
stica». 

UNGHERIA li progetto editoriale voluto da un gruppo di intellettuali della minoranza etnica 

Nelle edicole di Budapest il primo mensile degli zingari 
Nostro servizio 

BUDAPEST — Il primo giornale che gli zin­
gari abbiano mal avuto nella loro pur lunga 
storia uscirà nella capitale ungherese a par­
tire dal gennaio prossimo. SI chiamerà «Ro­
mano Nyevlpe», che In lingua tzigana signifi­
ca appunto Giornale degli zingari. Avrà all'i­
nizio una cadenza bisettimanale ma con la 
prospettiva di diventare quotidiano, e sarà 
opera di una redazione tzigana, ma anche 
aperto a contributi esterni. 

Dal progetti della redazione e dal numeri 
zero appare che l'attenzione verrà concen­
trata sul problemi degli zingari ungheresi, 
ma l'impegno che viene profuso dai redattori 
sul valori umani, culturali, artistici della so­
cietà tzigana lascia pensare e sperare che II 
giornale susciterà Interesse anche fuori dal 
confini ungheresi, ovunque ci siano insedia-
mT.'i dì zingari. Il giornale è diretta emana-
;.o- *> i^M'Assoclazione culturale degli zinga­
ri-i ' r-heria, che ne e anche la proprietaria, 

• i tppena sei mesi fa e che ha appena 
. -.-* propria modesta sede nel centro 

. ..est Ne è presidente lo scrittore Me-
•.- : Lakatos e attorno a lui c'è un folto 

.;.-.. j.pa di intellettuali tzigani che si sono pò-
>'. l'obiettivo, dando impulso ad attività cut-
•\.ra!i. di contribuire a trarre gli tzigani da 
una condizione di arretratezza e sottosvilup­
po che ancora, e In parte notevole. Il colloca 
al margini della società. 

Dice Menyhért «Quello di portare gli tzi­

gani di Ungheria a livello medio della società 
ungherese è un compito che gli intellettuali 
tzigani non possono non assumere In proprio 
e delegare ad altri. Abbiamo per un certo pe­
rìodo pensato che I problemi nostri si sareb­
bero risolti da soli, con la crescita e lo svilup­
po della società In cui siamo inseriti. È stato 
un calcolo sbagliato. I nostri problemi non 
saranno risolti senza la partecipazione diret­
ta degli tzigani. L'appoggio estemo della so­
cietà, le condizioni favorevoli approntate per 
la nostra Integrazione sociale, diventano 
Inutili, anzi rischiano di diventare dannosi, 
se non trovano rispondenza tra di noi, se non 
suscitano proposte, critiche, partecipazione. 
Se continueremo ad essere 11 popolo della 
manovalanza, senza qualifiche, senza specia­
lizzazioni, In una società In rapido progresso, 
la sola prospettiva che si apre è quella di una 
crescente emarginazione, di diventare del 
mantenuti, un peso sociale». 

Gli tzigani ungheresi sono, forse, 400-500 
mila, un ventesimo della popolazione e cer­
tamente la più numerosa delle minoranze 
nazionali. Sono arrivati a grandi ondate so­
prattutto dal Balcani (sull'origine del loro 
ceppo etnico ci sono ancora dubbi, ma si pro­
pende a ritenere che siano giunti in Europa 
dall'India settentrionale dopo una lunga pe­
regrinazione nell'Impero bizantino). In Un­
gheria la prima ondata giunse sotto la spinta 
espansiva del turchi tré 11 XV e II XVI secolo 
e non suscitò problemi. Anzi la grande abili­
tà artigiana degli zingari venne ampiamente 

utilizzata nella preparazione della guerra 
contro 1 turchi. Agli zingari non venne solo 
assicurato 11 lavoro, ma numerosi decreti Im­
periali e reali garantirono loro ampie auto­
nomie. Altre ondate si susseguirono nel 
XVIII e XIX secolo, specie dopo l'abolizione 
del servaggio degli zingari In Romania. Que­
sti ultimi venivano da un ambiente socio­
economico molto più arretrato di quello un­
gherese e si trovarono messi al margini della 
società, In contrasto con gli stessi tzigani 
giunti precedentemente. Di qui l'origine del­
le discriminazioni e del pregiudizi che perdu­
rano tuttora, anche se bisogna riconoscere 
che nell'Europa orientale la discriminazione 
non raggiunse mal le asprezze adottate nel­
l'Europa occidentale. Dopo li genocidio com­
piuto dal nazisti (si calcola che So mila zinga­
ri ungheresi vennero eliminati nel campi di 
sterminio tedeschi), la liberazione dell'Un­
gheria sembrò portare 11 tempo della dignità 
anche per gli tzigani. Ma fu (ed è ancora) un 
cammino lungo. 

Nella suddivisione delle terre totte al lati­
fondisti, ad esempio, gli tzigani non vennero 
presi in considerazione e, senza terra, non 
poterono poi entrare nelle cooperative. Nel 
1961 gli zingari nomadi In Ungheria erano 
ancora 11 40 per cento del totale. Nel '65, la 
gran parte degli zingari viveva ancora In ol­
tre 2.000 bidonville al margini del villaggi e 
delle città ungheresi e solo 11 3 per cento del 
bambini assolveva all'obbligo scolastico. Da 
allora la situazione ha cominciato a cambia­

re più rapidamente. Oggi 1 nomadi sono ap­
pena II10 per cento, mentre un 25 per cento è 
Interamente integrato nella società con un 
livello di vita medio e il 50 per cento del bam­
bini riesce a portare a termine la scuola del­
l'obbligo. 

Lo scorso anno è stato costituito II Consi­
glio nazionale degli tzigani, nell'ambito del 
Fronte popolare patriottico, deputati tzigani 
siedono in Parlamento e loro rappresentanti 
sono stati eletti nel Consigli locali. Un Club 
metodologico da un palo di anni è Incaricato 
di formare animatori culturali che lavorino 
tra gli tzigani, sono stati istituiti Inoltre corsi 
prescolari, circoli di Iniziativa per la forma­
zione artistica, artigianale, musicale, tecni­
ca, linguistica. Sembra che 11 problema sia 
posto nel giusti termini, di Integrazione nella 
salvaguardia della cultura e delle tradizioni. 
Il quadro di leggi e provvedimenti sembra 
essere molto avanzato. Risultati notevoli ci 
sono stati. E tuttavia ancora un terzo degli 
zingari ungheresi vive alla giornata. E se è 
vero che l'85 per cento degli uomini e 11 53 per 
cento delle donne lavora, è anche vero che la 
grandissima maggioranza non ha qualifi­
cazione. Non basterà probabilmente neppure 
Il giornale a cambiare questo stato di cose. 
Ma questo gruppo di Intellettuali che ha pre­
so coscienza del problema rappresenta una 
novità e una grande speranza. 

Arturo Bartofi 

Nel ricordar? il compagno 

CARLO BRAGIIINI 
la famiglia ringrazia tutti i compagni 
della Sezione "Villetta" della Gar­
bateli» (Roma). 
Roma. 31 dicembre 1986 

Nrlquintoanniversariodella morte 
«ii-1 loro raro pipa r marito 

ALBERTO GIOIA 
lo ricordano sempre com'era affet­
tuoso r buono pi r loro e lo portano 
sempre nel cuore. 
I J moglie. » f'Rl» Row. Antonietta, 
Antonio, Rowru. t nipoti Aliai. Cri­
stina. Alberto e Katia e i generi. 
Suttoscnvono per I Unità 
Milano. 30 dicembre 1!»36 

Nr| quinto anniversario della scom­
pare del compagno 

ALBERTO GIOIA 
la figlu Giovanna, la nipote Barba­
ra. il genero Michele nel ricordarlo 
sottoscrivono per I Unità. 
Milana 30 dicembre 1986 

1 compagni della tenone Guido Res­
sa e della Federazione di Treviso 
esprimono il loro dolore per l'im-
mensa perdita del compagno 

VITO POZZOBON 
I funerali si celebrano oggi alle ore 
l ì nel Duomo di Montebelluna 
Montebelluna. 30 dicembre 1986 

l a famiglia del nostro rivenditore 

NATALINO CAGNI 
deceduto net giorni scorsi, ringrazia 
lutti coloro che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del loro caro. 
Genova. 30 dicembre 1986 

Ad un anno dalla scomparsa. la mo­
glie. la figlia, il genero e il nipote. 
ricordano a quanti lo conobbero, il 
care 

LINO SIGNORINI 
e sottoscrivono per l'Ur.ità. 
Firer.zc. 30 dicembre 1986 

Il Con-uplio di Amministrazione, il 
Ctilh-gio Sindacale, il Direttore Ge­
nerale. il perdonale tutto dell Istitu­
to Autonomo per le Case popolari 
della Provincia di Genova esprimo­
no il più profondo cordoglio per la 
perdita subita dal Sindaco dottoressa 
Gianfranca Bonanno ptr la scom­
parsa della madre 

MARIA GAMBA 
vedoiaCASTROKAO 

Genova. 30 dicembre 19S6 

In ricordo dt 1 nostro stimato presi­
dente 

ERALDO CONTI 
i dipendenti e collaboratori della 
Sindctop Unipol di Torino sottoscri­
vono per l Unità. 
Tonno. 30 dicembre 19S6 

Ricordando il caro 

ERALDO CONTI 
zìi e cugini Zola vmoscnsor.o per 
i Unità lire 250 000 
Tonno. 30 dicembre 1936 

Ileana e Giuseppe Cervetto rimpian­
gono l'amico e compagno 

BRUNO PANZERA 
e partecipano al dolore di Angela e 
dei familiari 
Piandelagotti. 30 dicembre 1986 


